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«Un plauso a tutta la squadra»
Dapinguente sottolinea la bella gara disputata anche da Ferluga
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Giovedì in regione Italia-Ungheria
Tra le convocate anche la triestina Sara Gama, terzino del Tavagnacco

AMATORI.SECONDA GIORNATA

Inter San Sergio a bocca asciutta
I triestini di mister Bove sconfitti per due a zero dallo Staranzano

� KLARIC 5
In assoluta ombra rispetto a domenica scorsa il
centrocampista commette troppi errori.

� BERTOLI 5
Il numero 10 non è affatto in giornata come gran
parte dei suoi compagni. Troppi i palloni buttati
via.

TRIESTE Signori e signori ben-
venuti allo show di Andrea Stei-
ner! Gli altoparlanti del campo
sportivo di Borgo San Sergio
avrebbero potuto annunciare così
i numeri da funambolo esibiti ieri
nel derby di Prima categoria da
parte del bomber giallonero che
nel derby Costalunga e Sistiana ha
messo a segno un poker memorabi-
le. La squadra di Giacomin, al di
là dell’estro di Steiner, ha disputa-
to davvero un’ottima partita nella
quale il collettivo tutto è apparso
davvero ben organizzato.

Per il Sistiana davvero poco da
dire. Una giornata storta può capi-
tare, soprattutto se si tiene conto
dell’altissima percentuale di gio-
vani in campo e l’assenza di tre pe-
dine nello scacchiere di Sarcina
come Milos, Tamburini e Kroselj,
un patrimonio d’esperienza inso-
stituibile.

Il match inizia in maniera so-
stanzialmente blanda, con una fa-
se di studio che termina al 15’: lan-
cio lungo per Steiner che solo da-
vanti alla porta calcia debole. Cap-
pelli, con tutta calama, agguanta
la sfera ma nel momento di racco-
glierla le sfugge di mano facendo-
la carambolare proprio sui piedi
di Steiner che a porta sguarnita in-
sacca agilmente.

Un gol davvero rocambolesco na-
to da una «papera» colossale del-
l’estremo difensore ospite. Eppu-
re non c’è neanche il tempo di rea-
lizzare la situazione che il Costa-
lunga raddoppia: lancio a tagliare
da sinistra verso Steiner che indi-
sturbato s’invola verso Cappelli
beffandolo con un destro sotto le
gambe con palla che rotola in por-
ta. Per il Sistiana è un vero e pro-
prio shock. Al 32’ Marinelli sfiora
la rete con una bella azione in soli-
taria e poco dopo Steiner recupe-
ra un pallone già perso creando
un assist perfetto per Micor che
da posizione defilata scheggia il
palo. Il terzo gol è nell’aria e al 44’
arriva puntuale: grande assist di
Micor per Steiner che taglia cen-
tralmente, scarta il portiere e de-
posita la sfera in rete.

Nella ripresa la musica non cam-
bia. In campo c’è solo il Costalun-
ga e al 28’ arriva il gol capolavoro:
stupenda azione in percussione di
Ferluga, tocco a sinistra per Mari-
nelli che mette in mezzo il pallone
per Steiner che da fermo spedisce
il pallone nell’angolino basso alla
destra della porta difesa da Cap-
pelli. I gialloneri non sono ancora
paghi e al 35’ Ferluga piazza magi-
stralmente una punizione dal limi-
te. Nel finale il gol della bandiera
del Sistiana con Vittorio Longo (su-
bentrato ad Enrico) che insacca
con un bel pallonetto. Riccardo To-
sques

Riccardo Tosques

� MARTURANO 6
Anche lui diligente sulla corsia di sinistra, non com-
mette alcuna sbavatura di sorta.

� BELLADONNA 6
Partita di contenimento, a volte oscura, quella del
centrocampista di Giacomin, ma utile alla causa.

� STEINER 8,5
C’è poco da dire. Match perfetto che entrerà nella
memoria collettiva della storia del Costalunga.

� CLON 5
Stesso discorso per Martini. Non riesce a contene-
re Steiner e fa fatica anche con Micor.

COSTALUNGA

� LONGO E. 6
Si muove molto, a volte appare troppo innamorato
del pallone ma alla fin dei conti e l’unico a meritare
una sufficienza.

TRIESTE Milita nel Co-
stalunga dal 2003, è una
bandiera indiscussa del so-
dalizio giallonero e ieri si
è reso autore di un formi-
dabile poker.

Andrea Steiner, classe
1980, meccanico di giorno,
attaccante brevilineo, rapi-
do, generoso, vero tormen-

to delle dife-
se avversa-
rie durante
le domeni-
che pomerig-
gio, il «bom-
ber» - come
lo chiamano
tutti, com-
presi gli av-
versari - sta
attraversan-
do un mo-
mento di for-
ma straordi-

nario che conferma l’im-
pressione che da sempre
desta osservando le sue ca-
pacità: meritare ben altra
categoria.

Quali sono le proposte
migliori che Le sono capi-

tate quest’estate?
«Mi voleva il Monfalco-

ne in Eccellenza, una pro-
posta allettante ma alla fi-
ne ho rifiutato. E poi c’era
il Vesna in Promozione».

Come mai ha rifiutato:
non ha l’ambizione di gio-
care in un campionato di
livello superiore?

«Sicuramente sì, però so-
no troppo legato al Costa-
lunga».

Com’è nato questo amo-
re per i colori gialloneri?

«È nato cinque anni fa,
è cresciuto grazie al centi-
naio di reti che ho messo a
segno per questa società e
si è radicato grazie anche
alla presenza del gruppo
storico capitanato da Bevi-
lacqua».

Dove può arrivare que-
st’anno il Costalunga?

«Abbiamo due ottimi in-
nesti come Diviccaro e so-
prattutto Micor, con il qua-
le ho dimostrato di poter
convivere benissimo. Con
i dovuti scongiuri credo
che si possa fare davvero
bene».

SISTIANA

TRIESTE Il 5 a 1 finale
di Costalunga-Sistiana la-
scia poco spazio ai com-
menti. Il risultato rispec-
chia fedelmente il match
andato di scena ieri a Bor-
go San Sergio e per certi
versi il Costalunga avreb-
be addirittura potuto tro-
vare qualche rete in più,
che però sarebbe stato
davvero troppo per il gio-
vane Sistiana, squadra
composta da tantissimi
giocatori ancora in erba.
Entusiasta per la presta-
zione dei propri elementi

comunque il presidente
giallonero Roberto Dapin-
guente che così ha com-
mentato la vittoria dei
suoi: «Siamo stati bravi a
prendere col giusto spiri-
to l’incontro sin dai minu-
ti iniziali e a sfruttare al
meglio la giornata no del
Sistiana. Un plauso dun-
que a tutta la squadra con
una menzione particolare
oltre che a Steiner anche
a Ferluga, autore di una
grandissima prestazione
personale».

Il direttore sportivo del

Costalunga Esposito pun-
ta invece il dito sulla qua-
lità degli avversari: «Non
me ne voglia il mio amico
Milos (vice presidente del
Sistiana ndr) ma oggi ab-
biamo affrontato una squa-
dra ingenua, composta da
tanti Juniores che con due
errori incredibili ci hanno
aperto la strada verso la
vittoria. L’unico rammari-
co resta per il gol subito
perché bisogna essere
sempre concentrati, an-
che sul 5 a 0 in proprio fa-
vore». Tra i giocatori del

Sistiana invece musi estre-
mamente lunghi, come è
logico che sia, e qualche
giocatore che cerca di ca-
pire una simile debacle.
«Abbiamo mal interpreta-
to il match ed è mancata

la comunicazione tra di
noi», spiega lapidariamen-
te il giovane centrale Ga-
briele Clon.

L’esperto Enrico Longo,
da poco approdato a Viso-
gliano, analizza la situazio-
ne dal suo punto di vista:
«Abbiamo pagato a caro
prezzo l’assenza di Milos,
Tamburini e Kroseljn gio-
catori dotati di esperien-
za, elementi fondamentali
per fermare marpioni co-
me Steiner e Micor. Credo
-prosegue l’attaccante-
che quella di oggi (ieri
ndr) sia stata solo una
brutta parentesi perché il
nostro potenziale non è si-
curamente quello espres-
so contro il Costalunga e
lo abbiamo già dimostrato
con le partite di Coppa».

� CERGOL 6
Bravo in fase di marcatura sull’uomo il numero
due giallonero disputa un match ordinato.

� BEVILACQUA 6,5
Il capitano disputa la sua onesta partita, con antici-
pi sempre efficaci. Nel finale, esausto, chiede il
cambio per Bagattin.

� MARINELLI 6
Spinge meno rispetto a Diviccaro ma sulla de-
stra è un punto fondamentale per la propria
squadra.

� MICOR 7
Due assist e tanto movimento per l’ex punta del
Primorec. Sicuramente un acquisto azzeccatissi-
mo.

� MARTINI 5
Il ventenne difensore centrale assieme al compa-
gno di reparto Clon pecca d’esperienza e gli errori
vengono pagati.

LEPAGELLE

� ZACCHIGNA E. 5
Gioca 45 minuti e Sarcina decide di lasciarlo negli
spogliatoi. Maschietto quando entra fa sicuramen-
te meglio.

PARLAILPROTAGONISTADELMATCH

«Mi voleva il Monfalcone»

� FONDA 5,5
Contiene abbastanza bene Marinelli ma il suo sup-
porto in generale non è sempre dei più utili.

LA PARTITA DEL GIORNO. TUTTO STORTO PER I RAGAZZI DI SARCINA

Steiner scatenato trascina il Costalunga
Poker del bomber nel derby con il Sistiana, che non è mai stato in partita

COSTALUNGA 5
SISTIANA 1
MARCATORI: pt 16’, 17’, 44’ e
st 28’ Steiner, 35’ Ferluga, 44’
Longo V.
COSTALUNGA: Koren, Cergol,
Marturano, Cok, Bevilacqua (st
31’ Bagattin), Belladonna, Divic-
caro, Marinelli (st 30’ Babic S.),
Steiner, Ferluga, Micor. All. Gia-
comin.
SISTIANA: Cappelli, Fonda (st
20’ Volpi), Burattini, Martini,
Clon, Klaric, Leghissa, Zacchi-
gna E. (st 1’ Maschietto), Longo
E. (st 37’ Longo V.), Bertoli, Zac-
chigna S. All. Sarcina.

A sinistra un’azione di
Steiner; a destra un’altra
fase della gara (fotoservizio
di Francesco Bruni)

I «gialli»
hanno
tenuto
in pugno
la gara

� KOREN 6
Praticamente inoperoso durante tutto l’arco
del match, subisce un gol su pallonetto forse evita-
bile nel finale.

Il presidente Dapinguente (C.)

La più famosa delle 24
convocate è il capitano
Patrizia Panico. Stabil-
mente nel giro della na-
zionale dal 1996, l’attac-
cante ha vinto otto volte
il titolo di capocannonie-
re della serie A (è oltre
quota 800). Nella sua ba-
checa ci sono 4 scudetti,
3 Coppe Italia e 2 Super-
coppe Italiane. Ha milita-
to nella Lazio e nel Tori-
no e dal 2006 gioca con il
Bardolino Verona, con
cui ha intascato due tito-
li consecutivi e con cui è
arrivata in semifinale
nella Uefa Women’s Cup
(la versione femminile
della Champions Lea-
gue) della scorsa stagio-
ne. Le azzurre sono in ri-
tiro da ieri sera all’hotel
Al Giardino di Fanna e
da oggi si alleneranno a
Maniago. Magiare in pre-

parazione a Vivaro e ospi-
ti di Villa Cigolotti.

L’Italia è già qualifica-
ta agli spareggi (25-30 ot-
tobre) riservati alle se-
conde classificate dei sei
gironi e alle due migliori
terze. Ha però la possibi-
lità di rinsaldare la se-
conda piazza. In caso di
affermazione con largo
scarto (risultato possibi-
le visto il 3-1 colto all’an-
data e considerato il diva-
rio in classifica: 15 punti
contro uno solo), potreb-
be infatti rientrare nel
lotto delle due migliori
seconde e in questo caso
incrocerebbe il passo
con una delle terze classi-
ficate, perciò con una for-
mazione sulla carta alla
portata.

Queste le convocate ita-
liane. Portieri: Chiara
Marchitelli (Roma), An-
na Maria Picarelli (Bar-

dolino Verona), Alessia
Gritti (Mozzanica). Difen-
sori: Viviana Schiavi
(Bardolino Verona), Gior-
gia Motta (Bardolino Ve-
rona), Ala Guagni (Firen-
ze), Elisabetta Tona (Eu-
rospin Torre), Roberta
D’Adda (Bardolino Vero-
na), Laura Neboli (Reg-
giana), Sara Gama
(Graphistudio Tavagnac-
co). Centrocampisti: Ales-
sia Tuttino (Bardolino Ve-
rona), Tatiana Zorri
(Graphistudio Tavagnac-
co), Marta Carissimi (To-
rino), Giulia Domenichet-
ti (Eurospin Torres), Cro-
lina Pini (Bayern Mona-
co), Pamela Conti (Levan-
te Udine). Attaccanti: Pa-
trizia Panico (Bardolino
Verona), Venusia Paliotti
(Bardolino Verona), Sil-
via Fuselli (Eurospin Tor-
res), Valentina Boni (Bar-
dolino Verona).

TRIESTE Giovedì alle
15, a Montereale Valcel-
lina (diretta su Rai
Sport Sat), si giocherà
Italia-Ungheria, ultima
gara di qualificazione
agli europei femminili
del 2009 in Finlandia.
Tra le convocate dal ct
Pietro Ghedin c’è pure
la triestina Sara Gama,
terzino in forza al Tava-
gnacco. A rappresentare
la regione anche Tatia-
na Zorri dello stesso Ta-
vagnacco e Pamela Con-
ti del Levante Udine.

� COK 6,5
Dà sicurezza al proprio reparto grazie ai suoi inter-
venti sempre puliti e ordinati.

� DIVICCARO 7
Il recente arrivo al Costalunga lo ha galvanizzato.
Disputa un match in costante progressione sulla fa-
scia destra.

� FERLUGA 7,5
“Dada” è il futuro del Costalunga. Giocatore
giovane, abile con i piedi, dotato di visione di gio-
co, combattivo.

>>>

� BURATTINI 5
Soffre le incursioni di un indiavolato Diviccaro. Vie-
ne spesso saltato senza riuscire a recuperare.

� LEGHISSA 5
Il giovane neo arrivato non brilla certo sulla fascia
destra anche perché sbatte spesso contro il muro
eretto da Marturano.

I triestini del presiden-
te Carlo Milocco, reduci
dal successo casalingo
per 2-1 sul Pasian di Pra-
to colto all’esordio, han-
no incassato la rete del-
l’1-0 nel primo tempo. Su
un calcio d’angolo c’è sta-
to un rinvio corto, la pal-
la è tornata in area e «ci
siamo completamente di-
menticati di marcare – ag-
giunge Baricchio – Non è
mai troppo tardi per im-
parare!»

Nella ripresa gli ospiti
hanno continuato a farsi
vedere in attacco senza
però sfondare. Il secondo
gol al passivo è nato quin-
di da un mezzo infortunio
del portiere Imbriani,
che ha parato una conclu-
sione avversaria e nel ca-
dere ha perso la palla,
che è stata prontamente
depositata in rete con un
tap-in.

«La prestazione è stata

comunque buona e in tal
senso l’analisi della parti-
ta è positiva – conclude
Enrico Baricchio – Tutto
ci può tornare utile, in
ogni caso, come insegna-
mento. Il gruppo è ottimo
e quindi i risultati non
tarderanno ad arrivare.
Spero in un pronto riscat-
to nella gara interna di
sabato con il Carosello e
dagli esiti delle altre ga-
re penso che quest’anno
il campionato sarà molto
avvincente».

A Staranzano l’Inter
San Sergio è scesa in cam-
po con la seguente forma-
zione: Imbriani, Zuch,
Sassano, Capuano, Erbì,
Dicastri, Zocco, Giulivo,
Tinunin, De Bona, Chri-
stian Germani; Millo,
Fontanot, Bonut, Pado-
van, Perrone, Andreoli.

Prossimo turno: Staran-
zano-San Sergio, Carosel-
lo-Barazzetto, Forcate-

Brugnera, Amatori Da
Nando-Remanzacco, Pa-
sian di Prato-Deportivo
F.C., Sporting Livenza-Co-
droipo 1996, Valvasone
Arzene San Martino-Lova-
ria.

Sabato inizierà pure il
campionato di serie A2:
nel girone goriziano tro-
verà spazio pure il Do-
mio, che debutterà sul
terreno del Mossa. Per il
team biancoverde sarà la
prima esperienza nel cir-
cuito Amatori. In quest’ul-
tima estate si sono create
le condizioni per affronta-
re tale torneo e il sodali-
zio giuliano ne ha pronta-
mente approfittato. Le al-
tre partite saranno Sta-
ranzano B-Fossalon, Fin-
cantieri-Chiopris Visco-
ne, Grun Tdb Porpet-Tur-
riaco, Leon Bianco B-Pie-
ris, Sovodnje-Cervigna-
no, Villesse-Moraro.

(m.la.)

TRIESTE Trasferta a
mani vuote per l’Inter
San Sergio, impegnata
nel campionato a undici
di serie A1 degli Amato-
ri. La compagine triesti-
na di mister Bove si è ar-
resa per 2-0 a Staranzano
in occasione della secon-
da giornata.

«Abbiamo giocato be-
ne, creando le nostre bel-
le occasioni con Giulivo
e Germani – afferma il di-
rigente Enrico Baricchio
– ma questa volta la palla
non ne ha voluto sapere
di entrare».

Andrea
Steiner, dal
2003 una
bandiera del
Costalunga

� ZACCHIGNA S. 5,5
Qualche bel lampo nel primo tempo per il fuoriclas-
se del Sistiana che però nella ripresa cala brusca-
mente.

� CAPPELLI 4
Partita da dimenticare al più presto soprattutto per
l’esperto estremo difensore. Regala il primo gol
che dà il via al festival di Steiner.
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